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Roma, 13 marzo 2008

Al Presidente del Consiglio dei Ministri

On. Romano Prodi

Al Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio

On. Enrico Letta

Egregio Presidente,

a seguito della recente conversione del DL “mille proroghe”, che ha prolungato il termine per l’esercizio della delega legislativa per l’adozione dei decreti correttivi della riforma dell’autotrasporto avviata con la legge n. 32/2005, la scrivente Associazione ritiene opportuno manifestare al Governo la sua posizione in materia, anche alla luce di quanto avvenuto in sede di conversione del suddetto DL, nella quale sono state avanzate modifiche del D.Lgs. n. 286/2005 poi, saggiamente, accantonate.

Si ritiene opportuno, innanzitutto, ribadire che i principi fondamentali della legge delega n. 32/2005, esplicitati nei decreti delegati già in vigore, vadano assolutamente salvaguardati e pienamente rispettati negli eventuali decreti correttivi, in particolare in tema di regolazione della concorrenza e di liberalizzazione dei prezzi.

Ciò nondimeno, è condivisa l’intenzione di procedere ad un’attenta ed equilibrata verifica di quali siano stati fino ad oggi i risultati della riforma, al fine di individuare quelle misure che possano risolvere le difficoltà funzionali del mercato dell’autotrasporto e ridare slancio al settore. A tal fine, va ribadito che tale processo non può prescindere dal metodo concertativo già seguito per la definizione della riforma attualmente vigente, cioè la ricerca di una preventiva condivisione – con tutte le rappresentanze coinvolte della domanda e dell'offerta di servizi, nella sede “naturale” della Consulta dell’Autotrasporto e della Logistica – dei contenuti dei provvedimenti correttivi.

In merito a questi ultimi, l’ANITA manifesta la disponibilità al confronto su temi quali:

· la certezza dei rapporti contrattuali, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento in materia negoziale;

· una maggiore puntualizzazione dei ruoli della committenza e della vezione e delle varie figure che operano nella “filiera“ dell’autotrasporto (vettori, corrieri, spedizionieri, ecc.);

· la previsione di meccanismi negoziali (da inserire in base alla libertà contrattuale in accordi di settore e contratti continuativi) di adeguamento dei corrispettivi in relazione agli andamenti dei prezzi.

Allo stesso tempo, si ribadisce l’assoluta contrarietà a qualsiasi ritorno, diretto o indiretto o anche parziale, alle tariffe amministrate, anche nelle forme riguardante il cosiddetto “dumping sociale”, che va prioritariamente affrontato con una migliore regolazione tecnica e amministrativa dell'attività di autotrasporto e con il rafforzamento dei controlli.

Si richiama, infine, l’opportunità che interventi correttivi di una disciplina così complessa, che regola un settore fondamentale per l’economia del Paese, siano predisposti in modo razionale e organico, aperto ad una riflessione ampia e qualificata delle rappresentanze della committenza e dei fornitori di servizi di autotrasporto e di logistica.

In tal senso, la scrivente Associazione manifesta la piena disponibilità al confronto.

Con i più cordiali saluti.







  IL PRESIDENTE








f.to Eleuterio Arcese
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